Riforma secondo ciclo dell’istruzione

Di Menna (Uil Scuola): Una riforma ‘virtuale’
Lo slittamento al 2007 previsto dal decreto deve essere utilizzato 
per giungere ad una riforma condivisa che l’Italia attende da più di quarant’anni.
Una riforma ‘virtuale’ - commenta Massimo Di Menna, segretario della Uil Scuola a seguito dell’approvazione da parte del Consiglio dei Ministri del decreto del secondo ciclo di istruzione e formazione.
In questo contesto la sperimentazione al 2006 non è praticabile e rischia di amplificare la separatezza tra sistema dei licei e sistema dell’istruzione professionale.
Dal quadro tracciato dal decreto mancano completamente gli istituti professionali: il decreto non li regolamenta e rimanda alle Regioni. Ci si domanda che fine faranno questi istituti? Quali sono i compiti dello Stato e quali quelli delle Regioni? Ci sono garanzie di stabilità e professionali per tutto il personale? 
Lo spostamento al 2007 deve servire a rivedere le cose che non vanno - rilancia il segretario della Uil Scuola - in particolare il sistema duale, la scelta precoce. Il sistema scolastico e formativo deve dare a tutti i ragazzi, anche attraverso un sistema integrato, una solida cultura di base.
Per la definizione delle competenze, chi fa che cosa tra Stato e Regioni - chiarisce Di Menna -il confronto deve essere triangolare con la presenza attiva del sindacato. Per la Uil Scuola il sistema dell’istruzione deve avere un impianto nazionale. Sarebbe negativo ipotizzare tanti sistemi scolastici quante sono le regioni. Solleciteremo un vero negoziato e risposte concrete per dare certezze e stabilità a tutti gli insegnanti (licei, istituti tecnici e professionali)
Per il prossimo anno scolastico non sono previsti cambiamenti - aggiunge il segretario della Uil Scuola - i ragazzi che dovranno fare le pre-iscrizioni quest’anno lo faranno sulla base dell’attuale ordinamento con un ciclo di studi che resterà invariato per i cinque anni. Tutto partirà dal 2007 - 2008. 
E’ un periodo di tempo che andrà utilizzato proficuamente, per aprire un confronto ampio e concreto, per giungere ad una riforma condivisa che l’Italia attende da più di quarant’anni.


	Dall’ordinamento attuale ai nuovi licei 
Elaborazione a cura dell’Ufficio Studi della Uil Scuola 


	Liceo Artistico -
1ª sezione - 2° sezione 
Istituti tecnici 
arti grafiche - arti fotografiche 
Istituto professionale 
operatore grafico pubblicitario 
Istituto d’arte
	
	Liceo Artistico 
Indirizzi: 
Arti figurative 
Architettura, design, ambiente 
Audiovisivo, multimedia, scenografia 


	Liceo Classico
	
	Liceo Classico


	Istituti tecnici: 
Commerciale - Amministrativo. 
Mercantile - Industriale 
Ragioniere e Perito commerciale e programmatore 
Commercio con l’Estero 
Periti Aziendali e corrispondenti in lingue estere Turismo 
Femminile - Econome dietiste 
Istituti professionali: 
operatore gestione azienda turismo 
operatore dell’azienda turistica
	
	Liceo economico 
Indirizzi: 
Economico aziendale 
Economico istituzionela 


	Liceo Linguistico
	
	Liceo Linguistico


	Non c’è
	
	Liceo Musicale e coreutico


	Liceo Scientifico
	
	Liceo Scientifico


	Istituti tecnici: 
Meccanica - costruzione aeronautiche -cronometria Fisica industriale Industria navalmeccanica
Termotecnica - Elettronica e telecomunicazioni Elettronica e automazione 
Commerciale - Informatica 
Chimico - chimica nucleare - chimica conciaria - energia nucleare
Industria cartaria
Industria mineraria
Industria ottica - materie plastiche - metallurgia
Tecniche alimentari 
Disegno dei tessuti - produzione dei tessili - confezione industriale - industria tintoria 
Agrario - Viticoltura ed enologia 
Industrie cerealicole 
Geometri - edilizia 
Nautico - nautico macchinisti 
Aeronautico - navigazione aerea
assistenza navigazione aerea 
Istituti professionali: 
operatore meccanico e termico 
operatore elettrico 
operatore elettronico 
operatore per le telecomunicazioni 
operatore chimico-biologico 
operatore della moda 
operatore agricolo agro-industriale 
industria molitoria 
operatore edile
	
	Liceo Tecnologico 
Indirizzi: 
Meccanico Elettrico ed elettronico Informatico e della comunicazione 
Chimico e biochimico 
Sistema moda 
Agrario 
Costruzione e territorio 
Trasporti


	Liceo pedagogico 
(ex istituto magistrale, ex scuola magistrale ) Istituto tecnico Femminile 
Generale- Dirigenti di Comunità 
Istituto professionale 
operatore servizi sociali
	
	Liceo delle scienze umane


	Istituti professionali: 
alberghiero e della ristorazione 
-operatore settore cucina
-operatore servizi di ricevimento
-operatore servizi sala bar
orafi 
liuteria 
per il mobile e l’arredamento 
industria dolciaria 
meccanico odontotecnico 
ottici
	
	Questi istituti 
non trovano nel decreto 
alcuna possibile corrispondenza e quindi la loro definizione 
è demandata alle singole regioni o all’istituzione dei campus 


